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Al Collegio dei Docenti 

All’Albo online 

Oggetto: Atto di Indirizzo per l’attività della scuola per l’anno scolastico 2024/25 e il triennio 2025/28  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 
VISTA la Legge n.107/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti”, in particolare il comma 14, punto 4;  
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 263/2012, “Regolamento recante norme generali per 
la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti”;  
VISTO il Decreto Interministeriale del 12 marzo 2015, “Linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento 
a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti”;  
VISTO il Decreto Ministeriale n.139/2007, “Regolamento recante norme in materia di adempimento 
dell’obbligo di istruzione”;  
VISTO il D.P.R. 275/1999 “Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche”, ed in 
particolare gli artt. 3, come modificato dalla legge n. 107/2015, 4 e 5, comma 1;  
VISTO l’art. 21 della legge 59/1997, “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa”;  
CONSIDERATE le Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione, Direttiva n. 11/2014;  
TENUTO CONTO delle esigenze e della programmazione delle iniziative educative e culturali presentate 
dagli Enti Locali e dai Servizi socio-sanitari del territorio;  
TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 
sociali ed economiche operanti nel territorio;  
TENUTO CONTO delle risorse professionali, strumentali e finanziarie di cui l’istituzione dispone, nonché 
delle esperienze professionali maturate nel corso degli anni;  
CONSIDERATI i compiti affidati al dirigente scolastico dall’art. 25 D.lgs. 165/2001 e dalla legge n.  
107/2015, ed in particolare dai c.78 e segg.;  
RICHIAMATE le norme a tutela della libertà di insegnamento dei docenti e quelle relative alle 
competenze degli OO.CC.;  
RICHIAMATE le scelte di amministrazione, di gestione ed organizzazione del lavoro declinate nella 
direttiva impartita al DSGA;  
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EMANA  
 
Il seguente atto di indirizzo per le attività della scuola.  
• operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini valorizzazione delle competenze 
precedentemente acquisite sia in termini di una contestualizzazione del percorso di istruzione al 
progetto di vita degli studenti;  

• organizzare il servizio in base alle esigenze dell’utenza, compatibilmente con gli spazi disponibili e le 
previsioni contrattuali e normative;  

• definire un sistema di orientamento continuo in sinergia con gli enti locali, le istituzioni scolastiche e le 
agenzie formative del territorio;  

• generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale, migliorarne la fruizione ed implementare 
processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa;  

• promuovere l’effettiva fruizione da parte degli studenti delle unità didattiche fruibili a distanza e 
arricchire l’offerta formativa fruibile a distanza attraverso la produzione di ulteriori moduli multimediali;  

• sostenere la formazione e l’autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologica e 
didattica;  

• accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti;  

 

CONTENUTI DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa deve contenere:  
• il fabbisogno dei posti comuni, di sostegno e di potenziamento dell’organico dell’autonomia, sulla base 
del monte orario degli insegnamenti e del numero degli alunni con disabilità.  

• Il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, secondo principi di 
qualità e di efficienza.  

• Il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali. Si ritiene prioritario l’adeguamento 
strutturale rispetto alle attuali sedi e il bisogno di infrastrutture nuove per aule e laboratori.  

• L’indicazione degli obiettivi formativi ritenuti prioritari e le priorità per le attività della scuola di cui 
(art.1 c.7 L. n.107/2015).  
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Il Piano dell’offerta formativa triennale, per gli aspetti di progettazione didattica e formativa, deve 
contenere:  
• Le modalità di attuazione dei princìpi di pari opportunità, promuovendo ad ogni livello il rispetto della 
persona e delle differenze senza alcuna discriminazione (art.1 c.16 L. n.107/2015 e CM n.1972 del 
15/09/2015).  

• Le azioni volte allo sviluppo di competenze digitali e alla costruzione di ambienti di apprendimento 
inclusivi (art.1 c. 56 L. n.107/2015).  

• Le attività inerenti i percorsi di orientamento, con particolare riguardo alle modalità idonee a sostenere 
le eventuali difficoltà e problematiche proprie degli studenti di origine straniera (art.1 c.32 L. 
n.107/2015).  

• Eventuali attività extrascolastiche ed in collaborazione con il territorio, caratterizzate da coerenza e 
continuità con l’azione formativa.  
 

 
 

          

Il Dirigente Scolastico 

Anna Marilena MASSA 
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